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Conclusa la campagna 
«acquisti e cessioni» AVVENIMENTI SPORTIVI Auguri a Binda 

per i suoi 50 anni 

I COMMISSARI TECNICI HANNO CONCLUSO L'OPERA DI SELEZIONE 

Varate le squadre azzurre su strada 
per la "corsa Della a eli'arcobaleno 

Questi gli uomini di Binda: Albani, Burlali t Bevilacqua, Magni, Minardi e Petrucci — Proietti 
ha ancora qualche dubbio e farà i nomi dei suoi domenica dopo la gara di selezione di lorea 

P9 

(Dal nostro inviato sfociale) I 

MII.WO, 11 — ^'L,ie corte, sono 
tornate (U moda le cadute A parte 
quella grossa d\ Coppi, che se n'à 
(Ita ytrlato a lungo Ieri, un po' pri­
ma chi trcumarclo di Vignola. ce 71» 
itala un'altra clic — senz'altro — lui 
annullato le possibilità d'aflcrinazio­
ne di una almeno messa dolina di 
untumi, y. si possono fare anche t 
ìwiin: pilliti ci. Man ni. Martini, Var­
iali. Albani. Moresco 

Ansu/io ha colpa. Però questi tra-
guordi tosi mal TIICÌM. &OUOIIH peri­
colo renitinno Vidi il traguardo di 
pc Medea n o, mi circuito dell'Appcn-
jitr.ri. r n'di il traguardo di Vignala. 
n^Ha MiUino-Mii'lena. io davi ero non 
nj/j sco, (min si pabfa permettere di 
far t'rqarc le corse su strade stret­
te, torir i nUili; da curve, ridotte, au­
rora, dulia folla che trabocca swjlt 
nomini yiirci)uati, stanchi, e quindi 
fuijili ( nn tante belle strade che et 
snin ut Italia facile sarebbe, mi pa­
re. ('aie alti corse negli arrivi am­
pi, v t / n . Macche. Si tanno a cer­

care budelli di strade: le corse arri­
vano al nastro, sbmando alle cur­
ie, K ijlt iioint'ii vaflono 

E' andata bene, nel Circuito dcijh 
Appennini, fona perche aia he per 
le corse, come per ah ubriachi, ce 
un Ino che. le protiijnc; e andata 
male, nella Milano-Modena E potcìa 
andar peggio- dal mucchio eli nomi­
ni e di biciclette che s'è fatto a cine 
ponti, Mai/m, liartali. Petrucci, Allm-
ni, Minardi e cjlt altri che aieiano la 
probabilità di iestirsi d azzurro per 
la n corta dcll'arcal>aleno » poteremo 
uscir mal conciati. K limila avrebbe 
dovuto sudare, ani or più per 
varare la lista degli uomini che tciu 
teranno l'avventura a Lussemburgo. 

Ma c'è un Pio diccio. E questo Dio 
delle corse, ha avuto comi>assione di 
lìlnda. e dei)lt « aizum » l'ero. Ma-
linvcrni ch'è coti attento, cos\ pre­
ciso. e. davtero, ha cura degli uo­
mini delle corse, un'altra icilta pri­
ma di dare ti suo nulla-osta per gli 
arrivi sul tipo di quello di Vtgiioia 
dovrebbe pensarci un po' di più, esi­
gere maggiori garanzie. 

ne. La critica non lo amonta. Binda 
e convinto di aver dato all'Italia la 
squadra più forte, e sjxra, ora come 
tutti speriamo, che a Lussemburgo 
gli « azzurri » riescano, finalmente a 
rompere l'iniantcsimo. Sono venti 
ann\ che l Italia non vince più. la 
«corsa dell arcobaleno » e l'ultima 
volta, fu proprio lui. lìinda, a strap­
pare Il nastro: nel 1932 

ATTILIO CAMOniANO 

parere di Binda 
K andata com'è andata: male. Pa-

rtcn--a. Comunque, anche dopo Vi-
gimla. Ir tquadrc azzurre, per la cor­
sa dell'arcobaleno, sono state cam­
biate, tiene o male, sono state fatte. 

Ve- jn tnrsa della .strada piofessio-
7iiVt tiinda. come prescrive il rego­
lai) ento ita tv ritto dodici uomini, « 
vini Albani. Bartali, Bevilacqua, Ma­
nn: Minardi, Petrucci, Baroni, Astrua. 
Conti rito, nefilippis, Martini e Mo­
reno. Ma gli uomini che faranno là 
torso, \rv>io sii , questi: Albani, Bar-
tali. neitlacqita. Magni, Minardi e Pe­
trucci la riseria ufficiale è Baroni; 
1 uni dtrr r'n Astrua, Conterno, Defi-
lipms. Martini e Moresco verranno 
utiii:-ti!i soltanto nel caso cho uno 
n più :h'gli azzurri dovessero fare 
< forfait •>. 

Per la corsa della strada dilettan­
ti aioui-ini Protetti ha iscritto: Ohi-
din. lìnrlahni, Bernardi, Bfuni. Ciati-
inlj. t-antint, Ciisfotull, Gucrrvii, 
Musatali, Monti, Scnctni e Zucco-
ni'lll 

l non.i del.dilettanti azzurri più 
la r^irx.i ufficiale, saranno comuni­
cati dnmvnua sera, alla fine del clr-
i mio di Ivrea, prova unica su un 
tuli uto di lem. 60 da ripetere tre 
i n/cr 

/; imoro di Binda è dunque finito: 
7t<>» ancora, del tutto quello eli 
r'iurt'i. Può ttrare un sospiro di 
•"•' ei o. Binda. La corsa di xert da 
.'Ulano a Vignala, infatti, non gli ha 
uato i lumi che cercava per far un 
no' di chiaro nel mucchio delle ruote 
i*i gara per la « corra dell'arcobalc-
i " «. Ma Binda se l'è vaiata lo 
,'>rstn . 

Alla maniera diplomatica, che tanto 
•->'» piare. Binda ha. cioè, messo in 
riiutidra gli «omini più bravi, che 
r ,m ci sono nelle corse d'Italia. 

— Che criterio hai seguito. Binda. 
;"r la formazione della squadra? 

- il più deinplico: quello <!1 dar 
i.i ii tifila agli uomini che, u mio pa­
ri rf ouKl. in unn corsa in circuito 
r„n! o lo maggiori pohslbllltà di tin-
por-n 

— E come giustifichi l'inclusione 
•ir.la squadra di Bartalt che secondo 
i pni.. per le corse xn circuito non 
e gran che tagliato? 

— To Io dico subito, secondo me 
(r> anche secondo Kodonl) Bartali £ 
••'aio 1 uomo più forte nel Anale. An­
ello M\ come si dico. Banal i non è 
ni.mchc tar la to per le corte In cir­
cuito. noi abbiamo bisogno di un uo-
ino torte, temuto: Darteli quindi può 
r^rcre utile. E chi ti dice che, in una 
corvi tlur«, disputata, Bartuli non 
ji^v-a \en:r fuori7 

— lì accordo: anch'io penso che 
Bartalt debba far parte della squa­
dra E non solo perchè è ancora un 
uomo in gamba, capace di fare una 
-Ji/ona corsa, ma anche per un fatto 
-.' rate: Bar tali ha un gran seguito; 
vr la squadra e una forza vita, an-
(O-a. (ili altri nomi, a mio parere 
'•-r. si possono discutere; sono quel-
1 che si aspettala. Dimmi, piutto-
"o Alfredo, quale la * tattica* che 
'" irpiadra seguirà nella * corsa det-
l rr^rbaleno B? 

— Questo non è «tato ancora de-
r.-o; l.i «tatt ica» verrà srudteta al-
'.-. \ trilla Cella corsa Ma penso che 
i-i tratterà di una maniera di correre 
sr-r.p'icc. quella cioè di far attenzio-
ì e alle ruoto pericolose e di tentar 
1! colpo buono, al momento buono 

— Dimmi la icrità: ti sci tolto un 
*<•.' peso dallo stomaco ora* 

— fai, v«dl: incendo il C.T. si ha 
tempro paum di scontentare qualcu­
no; gli appetiti sono molti, ma le 
ruoto buone dono poche. Bono le so­
lito ruote: Magni è un punto di for­
zo. Bevilacqua s'è imposto nella Ml-
lano-Modenn. di Bnrtall ti ho già det­
to E gli altri tro sono rn^a/zi in gam­
ba 1 migliori, penfo, del momento: 
Albani, Minardi e Petrucci, nelle due 
ultime corse hi sono fatti \cdere. 
penso cho da Albani. Minardi e Pe­
trucci ci s | possa aspettare qualche 
co1»!! di nuono 

— Imporrai una preparazione sie­
dale agli e azzurri », prima della par­
tenza per il Lussemburgo? 

— No, nessuna preparazione spe-
ciulo: qualcho «azzurro» sabato par­
teciperà alla «Tre Valli »; qualche al­
tro preferito allenarsi suìio *>irud<* 
di casa. Ognuno, comunque, è padro­
ne di fnro quello cho vuole 

— 7'K hai già ttsitato il circolo di 
Lussemburgo? 

— SI. K" facile... tutta strada di 
asfalto che cammina in una pineta. 
Ma lu distanza è lunga: km. 280. vale 
a diro bcdicl girl del circuito che è 
di km. 17,500 

— Grazie. Alfredo. E augutl. Ilo 
saputo che oggi hai raggiunto ti tra­
guardo del mczzosecolo. Cinquanta 
anni.. 

— Sono tanti, \ero? 
Sono tanti, ma Binda H porla be-

Il comunicato dell' U. V. I. 
Ecco il comunicato diramato dalla 

Commissione Tecnica Sportiva della 
U.V.I. a conclusione del buoi lavori 
per la scelta dei partecipanti al cam­
pionati mondiali che avrano luogo a 
Lussemburgo il 2i e 24 prossimo. 

• • • 
Campionati del mondo 1952: Su pro­

posta del Commissari Tecnici della 
strado professionisti e dilettanti, in 
data di ieri vengono trasmesse al co­
mitato ortfnni/zutore dei campionati 
mondiali 1932 le iscrizioni del seguen­
ti corridori: 

Corsa su strada « prò » 
Albani (ilorRio, Itartall « ino, Bevi­

lacqua Antonio, Magni Fiorenzo, Mi­
nardi Giusi-pile, Petrucci Loretto, Ba­
roni Mario, Astrua Giancarlo, Con­
terno Angelo, iieflllppis Nino, Mar­
tini Alfredo, Moresco Illnaldo. 

Corsa su strada dilettanti 
Ghldini Gianni, Uartalinl llcino, 

Bernardi Ermes, Bruni Dino, Clanco-
la Luciano, Fantini Alessandro, Gl-
smondl Michele, Uuerrlnl Gino, Masa-
ratl Carlo, Monti Bruno, Ncnclnl Ga­
stone, Zucconclll Vincenzo. 

• • • 
Disposizioni per la partenza: I se­

guenti professionisti dovranno trovar­
si alle ore 10 del 111 agosto presso il 
buffet di prima classe della stazione 
Centrale di Milano: Albani Giorgio, 
Hartali Gino, Bevilacqua Antonio, 
Magni Fiorenzo, Minardi Giuseppe. 
Petrucci Loretto oltre la risei va Ba­
roni Mario. Gli stessi accompagnati 
dal C.T. Alfredo Binda, ed unitamentc-
ai meccanici De Grandi Giuseppe e 
Marnati Umberto ed al massaggiatore 
Stefano Luigi, partiranno alle ore 
17,15 alla volta del Lussemburgo, via 
Chlasso-Basilea-Strasburgo. 

• • • 
Corse su pista professionisti e di­

lettanti: Le iscrizioni per le specialità 
della pista verranno trasmesse nella 
giornata di giovedì, dopo le risultanze 
fornite dalla riunione indicata su pi­
sta che avrà luogo mercoledì 13 ago­
sto, in notturna, al Vcdodromo Slnl-
gaglla di Como. 

• • » 
Prova unica indicativa dilettanti su 

strada: Avrà luogo domenica 17 ago­
sto a Ivrea su un tracciato di Km. 60 
da ripetere tre volte per complessivi 
Km. 180 con ritrovo alle ore 6 e par 
lenza alle ore 7 

gono (scritti d'ufficio: 1) Glildlnl 
Gianni ( U S . Italia, Parma); 2) Masa-
rati Carlo 'Ciclistica Baracchi, Ber­
gamo); 3) Bartalini Remo (U.S, Porta 
Komann, Firenze); 4) Bernardi Ermes 
( U S . Italia, Pernia); 5) Bruni Dino 
(Pedale Carplgianoi; 6) Ciancola Lu­
ciano ( A S . Roma); 7) Fantini Ales­
sandro (ENAL Fossacesia); 8) Gi-
smondl Michele (G.S. Slof, Pozzolo 
Formigaro); !)) Guerrinl Gino (Pedale 
Carpiglano); 10) Guidi Ferruccio (SO 
Mentoli, Bologna); 11) Lorenzottl Ma­
rio (C.V.A. Maino, Alessandria); 12) 
Monti Bruno (A S. Roma); 13) Nen-
cml Gastone ( S S . Oltrarno, Firenze); 
14) Zucconelil Vincenzo (SS . Siincar-
lese); 15) Filippi Riccardo (G S. Siof 
Pozzolo Formigaro); 16) Vecchi Renio 
(U.S. Parmense); 17) Mazzoni Roma­
no ( A S . Roma); 18) Trombin Bruno 
(VC. Padova); 19) Pcverati Adriano 
(CS. Felsineo, Bologna); 20) Ranieri 
Gianni ( U S . Parmense). 

Nuovo record 

IT 

La famosa sovietica Nina Ronui-
ihkov.i ha stabilito «cri a Odessa 
un nuovo record mondiale del 
lancio del disco femminile con la 

misura ili ni 53,(il 

Tragica 
di Dave 

morte 
Sancfs 

TEATRI 
E CINEMA 

Il famoso pugile australiano è deceduto In seguito 
alle ferite riportate in un incìdente automobilistico 

S Y D N E Y , 11. — D a v e Sancii , 
c a m p i o n e de i pesi m e d i d e l l ' i m ­
pero br i tannico , è d e c e d u t o oggi 
a l l 'ospedale d i S y d n e y in s e g u i ­
to a l l e feri te r iportate in u n i n ­
c i d e n t e au tomobi l i s t i co . Quest i 
i part icolar i de l la g r a v e s c i a g u ­
ra; D a v e S^nds, p e l l e n r i m c ore 
di s t a m a n e si recava in autocar ­
ro al s u o c a m p o di a l l e n a m e n t o 
per la preparaz ione de l l ' incontro 
c h e d o v e v a s to s t enrre il 20 a g o ­
s to a S y d n e y con il m e d i o n e o ­
z e l a n d e s e Cnm Mul le t . 

P r e s s o D u n g o g , l ' a u t o v e i c o l o 
i m p r o v v i d a m e n t e s b a n d a v a , u s c i ­
va di s trada e si c a p o v o l g e v a . 
S a n d s , c h e era al v o l a n t e , c a d e ­
va sot to la m a c c h i n a e r iportava 
la c o m m o z i o n e c e l e b r a r e e grav i 
l es ioni in terne . 

S o c c o r s o p r o n t a m e n t e dal fra­
te l lo A r m i e , che era anch'cg l i 
sul l ' a u t o c a i r o e che fortunat-i-

LA li PROVA DEL CAMPIONATO DI FUORIBORDO DA CORSA 

Osculali Mora e Lelo di Priolo 
willoriosi nelle gare di Bolsena 

~**™Vff!Sf 

VITERBO. 11 — Nonostante la 
giornata feriale una discreta follu 
ha ussistlto btamane al campionati 
nazionali di fuoribordo svoltisi bullo 
specchio d'acqua del lago di Bolsena 

La manlfobtaziono. presenziata dui 
commissario nazionale della Leya 
navale, dott Attillo, ha lutto regi­
strare le vittorie di Emilio Osculati, 
nella classe 250 eroe. di Paolo Mora, 
nella classe 5«0 cmc. e di Leto, nel­
la classe 1000 rmc 

Su proposta del C.T. Proietti, ven- Ecco il dettogllo tecnico- seconda 

TERMINATA A MEZZANOTTE LA CAMPAGNA ACQUISTI 

Bronèe acquistato dalla Roma 
Carapeliese aUa « Juve » Bellini 
al Palermo e Bocci al Bologna 

Irri a tnetziuntle »1 e iliitua la cam-
l'Slnn arginiti «• rriiioru; gli ultimi an-
DcH'.menti riguardano la rottone di Um 
nee, lltttim. Bucci. Cauaizuti. Il ilktt. 
Carapellce e (tjlaut 

Pomcuca notte, mfjtli, la limila ed 
il Palcrmn hanno cnnclum It trattative 
/'«".- Il pattaf/tto ih llronée alla Società ro­
mana e ih Httltni al Palermo L'accordo 
concililo telefonicamente fra Sacerdoti ed 
il secondo Comminano ilei Palermo 
CuaiJArdella, e stato rafitiunto sui tr­
inciti punti: t) Bronie patta alla Ho­
mi dietro correipvnnont di un premio 
ih infamo di ti mihcni; 2) Bettim è 
Cfdntn al Palermo m comparlecipaz.oie 
tulla baie di 26 milioni e la Hona, che 
ti è ritentata il diritto di opzione, al 
termine della tlastone J952-5». per ria-
oerlo doora pagarr ti milioni. 

Con lo itetuì nstema di comproprietà 
feon ihriUo di opinine a'.'a Roma) Bar­
ri i* stato ceduto al Uolotnk; tutte le in­
citali ed intenti offerte del Mdan per 
Galli sono state declinate fiacche con la 
cessione di Bacct e Bellini la Rama ha 
ritolto faooreoolmeite il problema dei 
tre t.orini centravanti sema perder» la 
e proprietà > e realizzando detli equi in-
denrizzi. 

• • w 

Da parie ael Bo o/i-j •! romm. Dell'Ara 
confermando il pattatelo di Bacci al 
Scja.izio em'Hano mi la volato preci­
sare li somma sbrinata per racquisto 
del diritto di currproprietà sul t.ocatore 
\rfiH ambienti p'u riformati, come som-
mj complessiva spet-t quest'anno dal Bo-
Ivina, fi parla di oltre ILO milioni. 

Con Cacquitto del glalìfrossi, che fio-

Nuove amicizie al Vomero: JEPPSON e CASARI 

ca indifferentemente nel ruolo di mezzo 
interno destro o sinistro e di centravanti. 
ha notevolmente potenziato il suo quin­
tetto avanzato per la cui composizione 
può contare tu Cervrllatt, Garcia. Mike. 
Baccl. Randon. la forgia, Bernicchl. 
Pantalone, Vatteucct e Tacconi. I ifi-
rigentt bolognesi si sono recati ieri sera 
a Firenze per firmare seiza indugio il 
cartellino d. Bacci. 

a • • 
Oltre a Bettim. che Pattinatore Bon't-

zoii. voleva assolutamente con si d Pa­
lermo ha acquistato anche Tata sinistra 
del Modena Cavativtt. che la scorsa 
ttatume ha disputato un ottime campio­
nato nelle file del risa al quale era stato 
ceduto a titolo di < prestito ». Per Cavax-
zutt il Palermo ha pagato al Modena do­
dici md-oni. 

includere anche il pastai {io dell'olandese 
fi ilkes al Torino. Il contratto che impe­
gna il mezzmterno o'andese a vestire 
la maglia granata i stato firmato sabato 
notte in « gran setreto > alla presenza del 
figlio del comm. Masttronl e di altri diri­
genti interisti e di Copernico. Costa t 
Giusti per il Torino. 

Alla notizia dell'acquisto di lì'dkes è 
seguita quella della cessione di Carapel­
iese che n%t prossimo campionato vestirà 
la catapva bianconera della < Juve *• 

• • • 
In casa della Sainrnloria. dopo le nu­

merose DOCÌ di < grandi acqjlstt > fatte 
circolar» netti ultimi tempi e culminate 
poi con t'acquisto del paraguayano Arce 
si è incominciato a pensare un po' più al 
sodo: ieri mattina infatti i dirigenti blu-
cerchiati hann.t coneluso con la Fioren­
tina le trattatine per racquieto del « i -
travanti Calassi. 

prova del campionato nazionale di 
fuoribordo da corsa, organizzato dal­
la Motonautica associazione Vulei-
nia. sotto gli auspici della Federa­
zione italiana motonautica: 

Classa 250 omo. (B giri dal percor­
ro, pari a kart. 12): 1) Emilio Oscu­
lati 6U Johnson-Mollnari in U'3 '1/5 
alla media di km 65.139; 2) Alala 
Bruno su Johnson-Mollnari in il" 
21" 3/5; 3) Mollnarl Angelo s u John-
son-Mohnari in 11'2R", 4) Alala Ser­
gio su Johnson-Mollnari In 11*45'; 
5) Roesl Bruno su X-Ri\a in 11'58" 

Giro più veloce: 11 quarto di Emi­
lio Osculati alla media di km 65.502 

C I M M 600 omo. (diaci giri del p*r-
oorao, pari a. km. 15): 1) Paolo Mo­
ra su Hubbel Riva In 11'28", alla me­
dia di km. 78.488; 2) Marcello Mo­
rosi su Evlnrude-Rlva in 12' 13 2 , 
3) Massimo Leto di Priolo 6U Hub-
bel-Cavlglla in 12 47 2; 4 j Lenti c e ­
lare su Lenti-RUa in 13'56'2; 5) 
Gulfl Dionisio su Johneon-Rlva in 
1417"; 6) Pagliano Giusepi e su 
Evinrude-Ri\a in 15'47'. 

Il giro più veloce è stato il secon­
do del campione europeo di questa 
categoria Carlo Pagliano su Jap-Pa-
gllano-Flva in l'5"2. alla media di 
km. 82.568 II Pagliano si è poi riti­
rato al sesto giro per un guasto ai 
motore 

Cla»M 1000 c m c (12 giri, pari » 
km. 18): 1) Leto su Soriano-Vedoli 
In 13'45"4. alla media di km. 78.465; 
2) Leto di Priolo su Eldredge-Rna in 
14'4"4; 3) Paolo Mora s u F.idrcdge-
Rl\o in 14'7"1, 4) Scalieero Scalerà 
su Eldredge-Riva in 1413' I 

Il giro più veloce è stato compiu­
to da Carlo Leto di Priolo alla me 
dia di km 81,325 

Terminate le manifestazioni vale­
voli come seconda prova del cam­
pionato nazionale fuoribordo da cor­
sa, s e ne è svolta un'altra per scafi 
di 350 cmc. aperta sia ai ci-.Ili che 
ai militari della Marina Militare. La 
gara ha dato i seguenti risultati 
tecnici: 

1) Bruno Alala su Johnson-Moll­
nari che compie 8 km in 8'58". alla 
media di km, 60 233; 2) capitano Ar­
mi Navali Vito Nitti s u Mercury-Mo-
linari in 0 3 3 " : 3) tenente di va­
scello Maurizio Carpant s u Mercury-
Molinarl in 9'40"; 4) capitano di 

Giro più veloce il quarto di Bruno 
Alala alla media di km 61 363 

La coppa offerta dalla sezione di 
Anzio della Lega Na'.ale Italiana per 
l'iiiliciale meglio clasbitlcato è stata 
assegnata al capitano Nittl 

m e n t e non a v e v a r iportato n e s ­
suna fer i ta , il c a m p i o n e v e n i v a 
trasportato con una m a c c h i n a di 
p a s s a g g i o all ' o speda le centra l e 
di S y d n e y . A l c u n e ore d o p o il 
r i c o v e i o D o v e S a n d s d e c e d e v a 

S a n d s a v e v a vent i se i ann i e 
d e t e n e v a o l tre til t i tolo de i pes i 
m e d i da l l ' Impero Br i tannico , i t i ­
toli di c a m p i o n e aus tra l i ano di 
ben ti e c a t i o n e : med i , m e d i o -
m a s s u n i e mass imi . 

Terminata dai C.C. 
l'inrliicsfn su Cappello 
BOLOGNA. 11 — A quanto si ap­

prende. e stata ultimata dal capita­
no Biacco, comandci'ite la compagnia 
Interna della Legione CC di Bo'o-
en.*i l'Inchiesta relativa al famoso 
caso Cappello, finito, cono noto, col­
la squalifica a Uta a carlt_o del cen­
tro-attacco bolopnese 

Il cap. Bianco, che ha personal­
mente condotto l'Inchiesta ha con­
cluso che l'arbitro Palmieri non fu 
affatto percosso ma Involontaria­
mente spinto E' quindi da esclu­
dersi. sempre «.econdo il ino Bian­
co, OIJMÌ IntcnziO'i.i'ità da parte del 
{•locatore bo!oc-i(~-e nell'incidente 
con l'arbitro Pa'mierl 

Quanto a' valore che le conclusio­
ni dell'inchiesta del cap Binaco po­
tranno acquistare di fronte al'e au-
toritiì calcistiche, esso sarà solamen­
te mora'e poiché le disposizioni fe­
derali mantengono il principio del­
la insindacabilità dell'arbitro. 

La Samp a Cuneo 
CUNEO. 11 — E' giunta oggi a 

Cuneo, nelle prime ore del pomerig­
gio, la carovana della Sampdorla. 
che si tratterà V -rea venti giorni" t>er 
la preparazione in vista del prossi 
mo campionato 

TENNIS 

U.S.A.-Canada 4-1 
in « Coppa Davis » 

MONTREAL. 11. — Il canadese 
Brendam Macken battendo oggi Bob 
Perry per 6-3. 11-13. 6-4. 6-4 nell'ul 
timo Incontro di singolare ha con­
quistato l'unica vittoria canadese nei 
cinque incontri con gli USA. Nel 
l'altro incontro di singolare l'ameri­
cano fieri) Flam ha battuto 11 cana 
dese Main per 6-2, 6-2. 6-3. 

Il 15 agosto a Salsomaggiore 
le gare di tiro al piccione 

SALSOMAGGIORE. 11 — A Salso­
maggiore nei giorni 16-16-17 agosto 
avranno luogo gare di tiro al piccio­
ne. Le competizioni si svolgeranno 
nel suggestivo stand di tiro a vaio 
« Poggio Diana » che vedrà alternar­
si sulla pedana numerosi tiratori tra 
i migliori de'Europa. 

COPPA DB GALEA 

Francia-Italia 1-1 
dopo la prima giornata 

VICHY. 11 — Dopo la prima gior­
nata dell'incontro di finale della 
Coppa De Galea (manifestazione ri­
servata ai tennisti europei di età in­
feriore ai 20 anni) Italia e Francia 
sono in parità 1-1 

Infatti nel primo Incontro l'italia­
no Nicola Pietrangeli ha battuto il 
francese Perreau-Saussine per 6-8. 
6-2, 6-2. mentre II secondo Incontro 
ha visto la vittoria del francese Pi-
Iet sull'italiano Maggi per 6-2. 2-6 6-3 

ORMAI E' DECISO: NON ABBANDONERÀ' LE CORSE 

Coppi spera di Mtornare,, 
con il Ciro di Lombardia 
// « campionissimo t> Disitato ieri dal prof. Pais 

BOLOGNA, 11. — Fausto Coppi è 7) Anzple in 5 59'34"; 8) Nedellec in 
giunto stamane a Bologna sulla prò 
pria macchina, accompagnato dalla 
signora Brun-» e da Giovannino Chie­
sa. Fausto si è subito recato all'istitu. 
to « Rizzoli » ove è sta'.o sottoposto 
ad un'accuratissimo visita da parte 
del prof. Pais che gli ha riscontrato: 
frattura senza spostamento del terzo 
medio della clavicola destra e della 
scapola destra. 

Lo stessa prof. Pais ha proceduto 
all'ingessatura, che il campionissimo 
dovrà portare per venti giorni. Coppi. 
sorridente e di buon umore, ha smen­
tito notizie sul suo definitivo ritiro 
dalle corse: egli spera, anzi, di ri-
prensentarsi al « Giro di Lombardia ». 
Il campionissimo è ripartito da Bolo. 
gna nel pomeriggio. 

5. 59'48"; 9) Jean Bobet in 5 59'48"; 
10) Guegucn in 6 00'02": 20) Menon 

La classifica generale è ora la se­
guente: 1) Fr. Mahé in 37.04-38": 2) 
De Gravelyn in 3"i.05'46"; 3) Mauri­
ce Diot m 37.06-47"; 

Mahé sempre in testa 
nel « Giro dell'Ovest » 
QUIMPER. I l — La sesta tappa 

tappa del Giro Ciclistico dell'Ovest, 
la Lorient-Quimpcr di km. 221. ha 
dato 11 seguente ordine d'arrivo: 
1) Walfceviak 5-5ò*3T*; 2) Bermudes 
a 2 lunghezze: 31 Diot in 5.5303" 
4) De Gravelyn in 5.59'26"; 5) Fr. 

corvette Aristide Calcagno In 0 4 T ' Mahe in 5£0~26"i 6) Loof in S-SO^"; 

Trevisani e Rosati 
acquistati dall'Empoli 
EMPOLI. 11 — Alla chiusura del­

le liste di trasferimento, l'« Empoli 
F. C. » che il prossimo anno dispu­
terà il nuovo campionato a girone 
unico della < Divisione nazionale se ­
n e C ». ha concluso le trattative con 
varie società ingaggiando per la sta­
gione 52-53 i seguenei giocatori: del­
la «Fiorentina»: attaccante Trevi­
sani: dalla < Juventus » : attaccante 
Rosati; dalla «Triestina»: attaccanti 
Maluta e Birza: dal «Torino»: ter­
zino Nicolazzini: dal «Modena»: at­
taccante Canenti: dal « Chieti »: me­
diano Malinvemi: dal « Solvay » : me­
diano Buda. 

Inoltre l'Empoli ha ceduto al 
« Brindisi > il mediano Bini e in pre­
stito pure a detta società li portiere 
Berni. Infine il portiere Guarascto 
è stato ceduto all'* Andria ». 

RIDUZIONI E.N.A.L. Astorla, Are-
nula, Astra, Aurora, Augustus, Au­
sonia, Appio, Atlante, Acquarlo, Bet-
nini, Cola di Rienzo, Clodio, Cri­
stallo, Corso, Del Vascello, Belle 
Vittoria, plana, Eden, Europa, Espe­
ro, Oarbatclla, Goldenclne, Giulio 
Cejare, Impero, Fiamma, La Fenice, 
Mazzini, Massimo, Nuovo, Olimpia, 
Odrsralrhl, Orfeo, Ottaviano. Pale­
s t i n a , Parloll, Re\ , Roma, Sala Um­
berto, Salarlo, Salone Margherita, 
Supercinema, Trieste, Tuscolo, XXI 
Aprile, Verbano. TEATRI: Barberini. 

T E A T R I 
BARBERINI: ore 21,30: «Quel signo­

re delle cinque ». 
COLLE OPPIO: ore 21.30 Compagnia 

Stabile: « Settemmezzo ». 
LA QUERCIA: Imminente inaugura­

zione con l'« Imperatore Jones ». 
Protagonista John Kitzipillle 

TERME 1)1 CARACALLA: ore 21: 
« Turandot ». 

V A R I E T À ' 

\tnhra .luvltielli. Tortura e Riv 
Voltili no: La voce nella tempesta 

e Riv 

A R E N E 
Appio: L'albergo della malavita 
Adrlaclne: La corda di sabbia 
Ars: Freccia nel fianco 
Aurora: Vendetta nel solu 
Corallo: Il segreto del latro 
Castrilo: Ultimatum alla terra 
Del Plori: Diritto di uccidere 
Bei Pini: Le avventure di Don Gio­

vanni 
Delle Mimose: Rotta sul Caraibi 
Delle Terrazze: La tribù dispersa 
Esedra: L'uomo in nero 
Keli\: Presi fra le fiamme 
Ionio: L'Espresso di Pechino 
Laurentina: Sangue e arena 
Lardal i : Oli amanti di Vcnn'ia 
Monteverdr: L'adorabile intrusa 
Ninno: Anime incatenale 
Paradiso: Sabbie rosse 
Priuictlna: La colpa della slqnora 

Hunt 
S. Ippolito: Proibito rubare 
Taranto: Duello a Berlino 
Vrnus: La peccatrice del mari del 

Sud 
Orione: Festa d'amorr 

CINEMA 
A.B C : Delitto all'opera 
Adnacine: La corda di snbht* 
Alerone: La dinastia dell'odio 
Ambasciatori: Tensione. 
Apollo: I dannati 
Appio: L'albergo della malavita 
Aquila: Bill FCI grande 
Arenali: L'ultimo del Montccrlsto. 
Astoria: La dinastia dell'odio 
Astra: Fermo con le mani 
Atlante: Ciro di Francia lfliZ - La 

sirena della jungla 
Attualità: Le quattro piume. 
Augustus Se avessi un milione 
Aurora: Vendetta nel sole 
Ausonia: Delitto senza peccato 
Bernini: Anna prendi il fucile 
Bologna: L'albergo della malavita 
Brancaccio: Ogni anno una ragazza 
Castello: Ultimatum alla terra. 
Centocelle: Sanali d'ardalo 
Cine-Star: Fo.za bruta 
Clodio: Se avessi un milione. 
Cola di Rienzo: Forza bruta. 
Colosseo: La trappola 
Corso: Giustizia senza processo 
Cristallo: Domani è troppo tardi 
n d l e Maschero: Uniti nella vendetta. 
Delle Terrazze: La tribù dispersa 
Delle Vittorie: L'albergo della ma­

lavita 
Del Vasrello: Golfo del Messico 
Diana: Vedi Napoli e poi muori 
Porla: Città in agguato 
Eden: Il terrore corre sul filo 
Espero: Lorenzacclo 
Europa: Il mare d'erba 
Excelsior: I cadetti di Guasgogn= 
Farnese: L'avventuriero di Macao 
Faro: La donna ombra 
Fiamma: Ninna nanna di Broadwav 
Fiammetta: Letter for Evie (ore 17.30 

10.30-22) 
Flaminio: La primula rossa 
Fogliano: Bozambo 
Galleria: Ciclone 
Giulio Cesare: La corda di sabbia 
Golden: Forza bruta 
Imperiale: Neve rossa 
Impero: Il bandito della Casbah 
Induno: Quando le signore si incon­

trano 
Ionio: Le meraviclinse avventure di 

Guerrin Meschino 
I.i Fenice* La salamandra d'oro 
Lux: I-a regina della prateria 
Massimo: Rettezze al bagno 
MT77tni- Città In acquato 
Mortfrnn: L'uomo in nero 
Monernisslmo: Sala A- La dinastia 

dell'odio. Sala B: Più forte del-
l'pmorc 

Nuovo: Anime Incatenata 
No\orine: I cinque segreti del dr-

Fcrto 
Odeon: Tarzan e la fontana magica 
nivmpla: La cio^atrlce 
Orfeo: Avanti c'è posto 
Ottaviano- Seomento 
Palazzo: Odio 
Palestrina: Ogni anno una ragazza 
Parioli- l^i sbornia di Davine 
Preneste: II bandito della Casbah 
Primavalle: La regina dei pirati 
Quirinale: Traccia del serpente 
Reale: La dinastia dell'odio 
Rex: Forza bruta 
Rialto: Io sono il cao-itaz 
Roma: Frercle Invisibili 
Rubino: L'avventuriero di Macao 
Salario: La fiera delle illusioni 
Sala Vraherto: La donna del porto 
Salone Margherita: La storia di un 

detective 
Sant'Ippolito: Proibito rubare 
Savola: Odio implacabile 
Silver Cine: Margherita da Cortona 
Smeraldo: Uniti nella vendetta 
Splendore: Il colonnello Durand 
Stadium: Carne Inquieta 
Supercinema: Ciclone 

jTrevi: Il filo del rasoio 
Trianon: Sono tua 
Tnsrolo: Indianapolis 
Ventnn Aprile: Arrivano 1 nostri 
Verbano: I falsari 
Vittoria: Sua altezza si sposa Fra le notitie a « sensazione » dobbiamo 
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Appendice dell' tJrSlTÀ 

Grande romanzo di VICTOR HUGO 

La donna stupita, sbalordita. 
pietrsncata. guardava intomo a 
?è come ir. sogno, quei fucili, 
quelle sciabole, quelle baionette, 
quei visi truci. 

I due bambini si svegliarono e 
presero a lagnarsi. 

— Ho fame — disse l'iirio. 
— Ho paura — disse l'altro. 
II piccolo continuava a suc­

chiare. 
La vivandiera gli rivolse la 

parola: 
— Chi ha ragione sci tu — 

di SEC, 
La rr.adre era muta dalla 

paura. 
Il tergente le gridò: 
— Non abbiate paura, noi sia­

mo il battaglione del Berretto 
Rosso. 

La donna tremò dalla testa ai 

piedi. Essa guardò il sergente di 
cui non si vedevano che le so­
pracciglio. i baffi e due tizzoni 
ardenti, che erano gli occhi. 

— Il battaglione della ex Cicce 
Rossa — aggiunse la vivandiera 

K il sergente continuò: 
— Chi sei, signora? 
La donna Io esaminò terroriz­

zata. Era giovane, magra, pallida, 
in cenci; aveva il grosso • cap­
puccio delle contadine bretoni, e 
una coperta di lana attaccata al 
collo con una cordicella. Lasciava 
vedere il seno nudo con un'indif­
ferenza di bestia. I suoi piedi, 
senza calze nò scarpe, sangui­
navano. 

— E' una povera — disse il 
sergente. 

E la vivandiera soggiunse con 
la sua voce soldatesca e femmi­

nile, dolce nel fondo: 
— Come vi chiamate? 
La donna mormorò in un bal­

bettìo quasi indistinto: 
— Michelle Fléchard. 
Intanto la vivandiera accarez­

zava con la sua grossa mano la 
piccola testa del poppante. 

— Quanto tempo ha questo 
marmocchio? 

La madre non comprese. La 
vivandiera insistette: 

— Vi chiedo che età ha.' 
— Ah! — disse la madre — 

diciotto mesi. 
— E' vecchio — disse la vi­

vandiera — non deve più pop­
pare. Bisogna svezzarlo. Gli da­
remo la minestra. 

La madre cominciava a rassi­
curarsi. I due piccoli, che si erano 
svegliati, erano più curiosi che 
spaventati. Ammiravano i pen­
nacchi. "€ 

—- Ah! — disse la madre — 
hanno molta fame. * 

Ed aggiunse: 
— Non ho più latte. 
— Si darà loro da mangiare 

—gridò il sergente — ed anche 
a te. Aia questo non è tutto. 
Quali sono le tue opinioni po­
etiche? 

La donna guardò il sergente e 
non rispose. 

— Capisci la mia domanda? 
Essa balbettò: 
— Sono stata messa in con­

vento molto giovane, ma non 
sono religiosa, mi sono sposata. 

Le suore mi hanno insegnato a 
parlare francese. Hanno dato 
fuoco al villaggio, e siamo fug­
giti così in fretta che non ho 

avuto il tempo di mettermi le 
scarpe. 

— Ti domando quali sono le 
tue opinioni politiche. 

«Quanti unni ha questa marmocchio?...» 

— Non lo so. 
Il sergente prosegui: 
— E' perchè ci sono delle spie; 

si fucilano le spie. Avanti. Parla. 
Non sei una zìngara? Qual è la 
tua patria? 

— Non lo so — ella disse. 
— Corne? non sai qual è il 

tuo paese? 
— Ah! Il mio paese. Certo. 
— Ebbene qual è il tuo paese? 
La donna rispose: 
— La fattoria di Siscoignard, 

nella parrocchia di Azé. 
A sua volta il sergente rimase 

stupefatto. Stette un momento 
pensieroso. Poi riprese: 

— Hai detto? 
— Siscoignard. 
— Questo non è una patria! 
— E* il mio paese. 
E la donna dopo un istante di 

riflessione aggiunse: 
— Capisco, signore; voi siete 

di Francia, io di Bretagna. 
— Ebbene? 
— Non è lo stesso paese. 
— Ma è la stessa patria — 

gridò il sergente. 
La donna si limitò a rispondere: 
— Io sono di Siscoignard. 
— Vada per Siscoignard — re­

plicò il sergente. — E' di li la 
tua famìglia? 

— Sì. 
— Cosa fa? 
— Sono tutti morti, non ho 

più nessuno. 
Il sergente, che era buon par­

latore, continuò l'interrogatorio. 
— Si hanno dei parenti o si 

hanno avuti, che diamine! Chi 
sei? Parla. 

La donna ascoltò stordita que­
sto « si hanno o si hanno avuti », 
che assomigliava più a un grido 
di belva che a una parola umana. 

La vivandiera sentì il bisogno 
d'intervenire. Si rimise ad acca­
rezzare il bimbo che poppava e 
diede un buffetto sulle guancie 
degli altri due. 

— Come si chiama la poppan­
te? — domandò — visto che è 
una bambina. 

La madre rispose: — Georgette. 
— E il maggiore? E' certo un 

uomo questo monello. 
— René Jean. 
— E il minore? Poiché anche 

lui è un uomo, e per di più 
paffuto. 

— Gros-AIain — d i s s e la 
madre. 

— Sono carini questi bimbi — 
disse la vivandiera — stanno pia 
dandosi l'aria di persone impor­
tanti. 

Tuttavia il sergente insisteva: 
— Parla, dunque. Hai una casa? 
— Ne avevo una. 
— Dove? 
— Ad Azé. 
— Perché non sei a casa tua? 
— Perché l'hanno bruciata. 
— Chi l'ha bruciata? 
— Non so. Una battaglia. 
— Da dove vieni? 
— Di là. 
— Dove vai? 
— Non so. 
— Non sai chi sei? 

— Siamo gente che fugge. 
— Di che partito sei? 
— Non so. 
— Appartieni agli azzurri o ai 

bianchi? Con chi sei? 
— Sono con i miei bambini. 
Ci fu una pausa. La vivandiera 

disse: 
— Io non ho avuto bambini. 

Mi è mancato il tempo. 
Il sergente ricominciò: ^ 
— Ma i tuoi genitori! Andia­

mo. mettici al corrente dei tuoi 
genitori. Io mi chiamo Radoub, 
sono sergente, sto in via du Cher-
ce-Midì, anche mio padre e mia 
madre vi abitavano, io posso Par­
lare dei miei genitori. Parlaci 
dei tuoi, chi erano? 

— Erano i Fléchard. Ecco tutto. 
— Si, i Fléchard sono i Flé­

chard come i Radoub sono i Ra­
doub. Ma si ha una condizione. 
Qual era la condizione dei tuoi 
genitori? Cosa facevano? Cosa 
fanno? Che cosa flechardavano i 
tuoi Fléchard? 

— Erano dei contadini. Mio 
padre era infermo, e non poteva 
lavorare perché aveva ricevuto 
delle bastonate che il padrone, il 
suo padrone, il nostro padrone. 
gli aveva fatto dare; ed era stato 
un atto di clemenza, perché mio 
padre aveva preso un coniglio, 
per il qual fatto si era condan­
nati a morte. Ma il padrone lo 
aveva graziato dicendo: «Dategli 
solamente cento bastonate» e 
mio padre rimase storpiato. 

(Continuo) 
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